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MIBAC - Piano Strategico "Grandi Progetti Beni Culturali", annualità 2017 - 2018 - FORTEZZA 
MARGHERA - RECUPERO MUSEALE NELL'AREA DI CRISI AMBIENTALE - LOTTO 2 
STRALCIO 1 CASERMETTA 8 - CUP F79J17000220001 - C.I. 14249/2 
 

codice commessa Veritas ADX.7022742.2118 

finanziamento: MIBAC - PIANO STRATEGICO "GRANDI PROGETTI BENI CULTURALI" D.M. 556 del 2/12/2016 

importo del finanziamento (complessivo, lotto I e Lotto II): Euro 7.000.000,00 

ente beneficiario e pagatore: MiC (prima MIBAC) Segretariato Regionale per il Veneto 

soggetto attuatore: Comune di Venezia 

stazione appaltante: VERITAS spa 

Rif. LLPP64-22/RR Mestre, 30 Gennaio 2023   

Direzione Approvvigionamenti LLPP  
Tel. 041-7291605   
  
 Spett. le impresa 
 COGE RENOVATIO SRL 
 Via G.P. Sarti n. 14/B 
 43124 Parma (PR) 
Nota trasmessa a mezzo piattaforma informatica-rfq_1232 

E p.c.   Egr.       Responsabile del Procedimento 
   Ing. Andrea Ruggiero 

Trasmessa a mezzo mail Andrea.Ruggero@avmspa.it 
  E p.c.   Egr. Direttore Lavori  

 Arch. Riccardo Cianchetti 
Trasmessa a mezzo mail SEDE 

E p.c.   Egr. Coordinatore sicurezza  
 Ing. Piervittorio Salmaso 

Trasmessa a mezzo mail piervittorio@studiosalmaso.it 
   
OGGETTO: Intervento denominato “MIBAC - Piano Strategico "Grandi Progetti Beni 
Culturali" annualità 2017 – 2018 - Fortezza Marghera - Recupero museale nell'area di crisi 
ambientale - Lotto 2 Stralcio 1 casermetta 8 C.I. 14249/2”.  CUP F79J17000220001. Codice CIG 
92000422D5. Autorizzazione subappalto impresa Ambra Core Srl. 
 
Rif. da citare: LLPP64-22/RR. RFQ_1232. 

Con riferimento alla Vostra richiesta di subappaltare parte dei lavori in oggetto all’impresa Ambra 

Core Srl con sede in Legnano (Mi), pervenuta in azienda il giorno 12 dicembre 2022 a mezzo 

Piattaforma Acquisti ed integrata dalla documentazione successivamente prodotta in data 21, 22 e 

30 dicembre 2022 e 20 gennaio 2023, 

Dato atto 
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➢ Che le opere da subappaltare corrispondono a quelle individuate all’atto dell’offerta dall’impresa 

appaltatrice; 

➢ Che la prevalente esecuzione delle lavorazioni oggetto della categoria prevalente OG2 resta 

affidata all’appaltatore ai sensi dell’art. 105 comma 1 del D.lgs. 50/2016 s.m.i.; 

➢ Che tra l’appaltatore e il subappaltatore non sussistono forme di collegamento o controllo a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile; 

➢ Che l’impresa appaltatrice ha prodotto la certificazione attestante il possesso, da parte del 

subappaltatore, dei requisiti di qualificazione richiesti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 come prescritto dall’art. 105, comma 4, del D.Lgs 50/2016;  

➢ Che il Responsabile del Procedimento ha verificato il possesso, da parte dell’impresa 

subappaltatrice, dei requisiti di cui all’art. 90, comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. 81/2008; 

➢ Che, ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D.lgs. 50/2016, il Responsabile del Procedimento ha 

verificato che i costi della sicurezza e della manodopera sono corrisposti al subappaltatore senza 

alcun ribasso; 

➢ Che è stato acquisito il certificato DURC dell’impresa subappaltatrice che risulta regolare; 

➢ Che sono state avviate presso gli enti competenti le verifiche sulle dichiarazioni circa il possesso 

dei requisiti generali rese dal subappaltatore che sono risultate regolari; 

➢ Che, visto l’importo complessivo del contrato di subappalto superiore ad euro 150.000,00, in data 

30/12/2022 Veritas spa ha provveduto a richiedere l’informativa antimafia ai sensi dell’art. 91 del 

D.Lgs. 159/2011 rif. prot. n. PR_MIUTG_Ingresso_0446289_20221230; 

Considerato 

Che sono decorsi i termini previsti dall’art. 92 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 per cui è possibile 

procedere anche in assenza dell’informazione antimafia, sotto condizione risolutiva; 

Si autorizza 

Il subappalto delle opere edili e di restauro riconducibili alla categoria prevalente OG2, così come 

meglio descritte nel contratto di subappalto che qui si richiama integralmente, all’impresa Ambra 

Core Srl con sede in Legnano (Mi) via Mauro Venegoni n. 73 C.F. e P. IVA 10590290960 per un 
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importo di € 1.010.000,00 (euro unmilionezerodiecimila/00) oneri fiscali esclusi di cui euro 30.000,00 

per oneri sicurezza non soggetti a ribasso.  

La presente autorizzazione viene rilasciata nelle more della verifiche antimafia ed è soggetta 

a condizione risolutiva qualora l’esito della verifica risulti negativo.  

Si ricorda che ai sensi dell’art. 105 comma 14 il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto 

di appalto e che l’appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 

della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Si ricorda inoltre che l’appaltatore è obbligato al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. 136/2010 anche per i pagamenti corrisposti ai subappaltatori e subfornitori. 

Tutti i relativi pagamenti dovranno riportare nella causale il codice CIG 92000422D5 e il codice CUP  

F79J17000220001. 

Entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, l’appaltatore ha l’obbligo 

di trasmettere al RUP copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al 

subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  

Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore deve integrare la tabella di cantiere con il nominativo del 

subappaltatore, in ossequio a quanto previsto dall’art. 105, comma 15 del D.Lgs. 50/2016. 

Il subappaltatore, tramite l’appaltatore, è tenuto a trasmettere all’ufficio di Direzione Lavori la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali inclusa la 

Cassa Edile ove presente, assicurativi e antinfortunistici. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. u) del D. Lgs. 81/08 l’appaltatore è tenuto a munire i lavoratori di 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. In ottemperanza all’art. 5 della L. 136/2010 la tessera di 

riconoscimento, inoltre, deve contenere anche la data di assunzione e gli estremi dell’autorizzazione 

al subappalto (protocollo e data in capo alla presente nota). 

Distinti saluti.  

 
DIREZIONE APPALTI E APPROVVIGIONAMENTI 

Dott.ssa Laura Meggiorato 

Documento originale informatico firmato digitalmente ai sensi del D. LGS. 82/2005 s.m.i.  
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